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Photo-collage e retorica di regime. Piero Bottoni e il progetto 
per la piazza delle Forze armate all’EUR di Roma

Fabio Colonnese

Facoltà di Ingegneria, Università Sapienza di Roma

Abstract: In the twenties of last century, the contami-
nation of the architectural drawing with photography 
and compositional techniques based on collage and 
inspired by figurative experiences of the European 
avant-garde, offers some authors the opportunity not 
only to amplify the visual realism of their renderings 
but also to convey a critical idea of the design space as 
well as of contemporary society through the contrast 
between drawn signs and photographic accessories. In 
the 1937 contest for the Armed Forces Plaza in Rome, 
Piero Bottoni, demonstrates all the spatial and visual 
potentials of collage and montage techniques as crit-
ical means.

Keywords: Piero Bottoni. E42 competitions. Photo- 
collage. Architecture photomontage.

Il fotomontaggio nell’Italia fascista

I primi tentativi di utilizzare la fotografia nell’ambito 
della rappresentazione architettonica risalgono all’ini-
zio del XX secolo, ad opera di Friedrich von Thiersch 
e altri (Nerdinger 1986) ma è soprattutto a partire dagli 
anni venti che la scena urbana inizia a comparire nei 
collage e nei fotomontaggi dei Dadaisti e degli arti-
sti di altre avanguardie figurative come Paul Citroën, 
Podsadecki, El Lissitsky e André Verlon” (Taylor 
2004, 189). Mies van de Rohe imparò presto ad usare 
il fotomontaggio prima come tecnica di simulazione 
visiva realistica, poi per ottenere immagini di grande 
impatto dei suoi grattacieli di vetro per promuovere se 
stesso come artista-architetto più che per presentare 
i suoi lavori ordinari ai propri clienti (Lepick 2001). 
Una prospettiva del 1924 di Theo Van Doesburg e 
Cornelis van Eesteren del progetto per un edificio 
commerciale a L’Aia, esemplifica l’effetto della con-
taminazione tra disegno di architettura e fotografia. Il 
contrasto tra gli edifici disegnati sullo sfondo e colorati 

secondo la palette di Mondrian e la figura fotografica 
in bianco e nero ritagliata da un giornale è molto forte 
e rappresenta una evidente rottura con i canoni della 
rappresentazione architettonica di tradizione accade-
mica e pittorica (Colonnese 2012). Inoltre la figura 
fotografata non ritrae una persona qualsiasi allo scopo 
di suggerire convenzionalmente la scala dimensionale 
dell’intervento, ma il sovrano greco Costantino, all’e-
poca in esilio in Sicilia, aprendo in questo modo le 
porte ad ulteriori significati, non ultimo quello di una 
aperta riflessione sul significato stesso della rappresen-
tazione spaziale e dei suoi molti livelli di lettura.

In Italia il fotomontaggio di architettura si impone 
soprattutto nell’ambiente artistico e politico milane-
se, grazie ad autori come Pietro Maria Bardi, autore 
del fotomontaggio “Tavolo degli Orrori” alla Seconda 
Esposizione di Architettura Razionale del 1931, Giu-
seppe Pagano e lo stesso Giuseppe Terragni, autore dei 
foto-murali sulle pareti della sala O della Mostra della 
Rivoluzione Fascista del 1932. Molte di queste espe-
rienze affondano le radici nelle precedenti sperimen-
tazioni futuriste (Lista 1981): è il caso di autori come 
Luigi Veronesi, Bruno Munari, che dal 1933 produce i 
celebri fotomontaggi Atmosfera 1933 per l’Almanacco 
Bompiani (Silk 1996) e Marcello Nizzoli, che colla-
bora con Terragni ed elabora installazioni fotografiche 
e fotomontaggi per la sua Casa del fascio di Como 
(1932-36).

In quegli anni la macchina fotografica da strumento di 
indagine obiettivo si trasforma gradualmente in stru-
mento espressivo, in grado di valorizzare non solo le 
opere ma anche i loro autori: non solo si stabiliscono 
collaborazioni tra gli architetti e i loro fotografi ma gli 
stessi architetti divengono fotografi e introducono la 
fotografia nel loro modo di presentare i progetti, spes-
so sperimentando collage e fotomontaggi, come Carlo 
Mollino. La loro diffusione in ambito architettonico/
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espositivo è indirettamente testimoniata dalle parole 
critiche di Marcello Piacentini, influente membro del 
consiglio di amministrazione dell’ente della Triennale 
di Milano, che in vista della sesta edizione della mostra 
condannava “il sistema del fotomontaggio ampiamen-
te utilizzato nella V Triennale […] proponendo una 
maggiore attenzione allo sviluppo di plastici […] con 
prevalenza di materiali grafici su quelli fotografici” 
(Savorra 2005, 120).

I fotomontaggi di Piero Bottoni

Negli anni Trenta l’architetto milanese Piero Botto-
ni (1903 - 1973) partecipa con grande entusiasmo al 
processo di rinnovamento urbano e culturale impresso 
dal Partito Fascista. La sua sterminata produzione non 
solo tocca tutte le scale dell’architettura ma rivela una 
inconsueta curiosità sia per le arti figurative tradiziona-
li che per i nuovi media, come fotografia e cinema. È 
autore di cortometraggi, come Una giornata nella casa 
popolare (1933); elabora proposte per la creazione di 
un ambiente fantastico nel film “attraverso l’inversio-
ne da positivo a negativo del solo sfondo o del solo 
personaggio in primo piano” (Consonni, Meneghetti e 
Tonon 1990, 55); allestisce fotomontaggi nella Sala in-
troduttiva della Sezione Internazionale di Urbanistica 
alla Triennale.

Le prime tracce dell’uso della fotografia nei suoi dise-
gni di architettura risalgono al progetto di un palazzo 
in piazza Fiume a Milano (1934, con Prearo), in cui 
una prospettiva a fil di ferro è inserita in una fotogra-
fia della piazza. Si tratta di un foto-montaggio ovvero 
dell’inserimento di un disegno all’interno di una foto-
grafia del contesto per il quale è stato progettato, che 
sfrutta il principio della restituzione prospettica per far 
combaciare l’impostazione prospettica del primo con 
quella del supporto fotografico. Se per il panorama 
italiano questo appare un elaborato innovativo, in altri 
contesti il fotomontaggio era già da anni espressamen-
te richiesto dal bando dei concorsi di progettazione 
(Lepick 2001, 324).

Bottoni applica vari complementi fotografici sulle pro-
spettive del quartiere di via Roma a Bologna (1936-
37): sono figure femminili, un’automobile e un tram 
che passa sulla strada perpendicolare, che servono non 
solo ad aggiungere verosimiglianza alle simulazioni 

grafiche a grafite ma anche a richiamare gli elemen-
ti delle piazze metafisiche dipinte da De Chirico, già 
esplorate all’epoca del disegno Morte meccanica: le 
masse (1928). L’aspirazione a modelli pittorici è evi-
dente nel progetto di concorso per la sistemazione del-
la piazza del Duomo a Milano (1937, con Giordani e 
Pucci). La vista di piazza Giovinezza/Mercanti, la par-
te più riparata e intima del progetto, è concepita come 
un fotomontaggio: il fronte disegnato del progetto è 
inserito in una fotografia della piazza e in primo piano 
domina un gruppo di gentiluomini, tra i quali è possi-
bile riconoscere lo stesso architetto.

La produzione architettonica di Bottoni si intreccia 
con le suggestioni che provengono dalle ricerche di 
Le Corbusier, con cui aveva avuto dei precoci rapporti 
epistolari in occasione dei suoi Cromatismi architet-
tonici del 1927 (Colonnese 2015) e di cui studiava le 
proposte urbanistiche in vista della sesta Triennale. 
Fino alla metà degli anni Trenta nei disegni di Bottoni 
prevalgono le prospettive a grafite e pastelli colorati 
con tratteggi incrociati di origine accademica che esal-
tano il chiaroscuro e formano tessiture vigorose, arric-
chite da un disegno della vegetazione puntuale e pre-
ciso e da figure umane di contorno spesso impegnate 
in azioni che illustrano la proposta architettonica. Poi 
qualcosa cambia.

L’assonometria del progetto di ampliamento della villa 
Cicogna a Bergamo (1935) appare un vero e proprio 
omaggio all’architetto svizzero, non solo nel repertorio 
formale, precocemente assimilato da Bottoni ed altri 
esponenti dell’ambiente milanese e comasco, ma nel-
la rappresentazione degli edifici e degli elementi am-
bientali. Nei disegni del padiglione Salonit alla Fiera 
di Belgrado dello stesso anno, gli alberi sono ridotti 
a linee ondulate distanti, appena schizzati come in 
tanti disegni di Le Corbusier. Contemporaneamente 
cambia l’uso del fotomontaggio che inizia a seguire 
la logica del photo-collage ovvero l’applicazione di 
lacerti fotografici su disegni tradizionali a penna. Gli 
inserti fotografici non riguardano solo le figure umane 
ma un’automobile, bandiere e cartelloni pubblicitari, 
gli elementi tubolari concepiti per l’apparato espo-
sitivo e perfino il trattamento dei materiali ipotizzati 
sulla superficie curva dell’alto padiglione di ingresso 
e del sentiero posteriore, che inevitabilmente mostra-
no una certa incoerenza con la struttura prospettica del 
disegno. 
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Figura 01. Bottoni, Lingeri, Mucchi, Pucci e Terragni. Progetto 
di concorso per la nuova Fiera Campionaria di Milano, 1937-

38. Prospettiva dell’albergo e ristorante. Milano, APB.

Anche nel progetto di concorso ‘5 C.M.’ per la nuova 
Fiera Campionaria di Milano (1937-38, con Lingeri, 
Mucci, Pucci e Terragni) le tavole di presentazione fan-
no generalmente riferimento alla grafica di Le Corbu-
sier. Il suolo è invariabilmente scandito da un reticolo 
prospettico scanditi che sembrano evocare le rarefatte 
piazze delle città ideali dipinte nel Rinascimento, come 
l’“amata” Sforzinda filaretiana, richiamare i fotomon-
taggi che Mies van de Rohe stava sperimentando ne-
gli stessi anni e perfino prefigurare i fotomontaggi che 
renderanno celebre Superstudio. Le grandi prospettive 
dello spazio dilatato dell’ingresso, appena delimitato 
da aste portabandiera e alberi “alla Le Corbusier”, mo-
strano una insolita compresenza di elementi disegnati 
e fotografici: le persone che camminano lungo i mar-
ciapiedi sono disegnate mentre quelle in primo piano 
ritagliate da giornali, come quasi tutte le auto. Questi 
lacerti fotografici non solo costituiscono un contrap-
punto alla trasparenza e alla rarefazione dell’architet-
tura costituita da piani e reticoli ma donano una dimen-
sione pittorica e teatrale alle viste, come la promenade 
di figure umane fotografiche incollate sulla prospettiva 
del Ristorante per 10.000 persone ideato da Terragni.

Nella produzione architettonica di Bottoni degli anni 
Trenta si trovano quindi sia fotomontaggi utili a si-
mulare l’inserimento del progetto nel contesto, sia 
photo-collage pensati per aumentare il realismo del 
rendering o per suggerire valenze pittoriche e critiche, 
accentuando il contrasto tra elementi disegnati e foto-
grafati, come nel caso del progetto per l’E42, l’Espo-
sizione mancata di Roma poi riconvertita nel quartiere 
EUR.

Una piazza per l’E42

In un clima di interventi monumentali che interessa 
tutta la capitale (Cimbolli Spagnesi 2007), nell’esta-
te del 1937 viene bandito il “Concorso per il progetto 
degli Edifici delle Forze Armate” all’Esposizione Uni-
versale di Roma del 1942. Il lotto curvilineo prescelto 
costituisce il terminale meridionale di uno dei tre de-
cumani, che confluiranno nell’attuale tracciato di viale 
Europa concluso a nord dalla chiesa dei Santi Pietro 
e Paolo. Gli edifici sono deputati ad ospitare il mu-
seo delle tre Armi: Esercito, con la storia delle guerre 
dall’età romana; Aeronautica con le sale dei precursori 
e della tecnica; Marina con la storia della navigazione 
e della nave dall’antichità. 

La soluzione proposta da Bottoni, Mucchi e Pucci ot-
tiene una menzione ma non accede al secondo grado 
del concorso, nel quale ai vincitori De Renzi e Figini 
& Pollini viene chiesto di elaborare un progetto insie-
me per quello che nel frattempo era diventato l’edificio 
delle Corporazioni dell’E43 e che oggi è sede dell’Ar-
chivio Centrale dello Stato.

Le sedici tavole del gruppo Bottoni illustrano una 
composizione planimetrica anti-classica ottenuta per 
sovrapposizione di piani rettangolari e giustapposizio-
ne di volumi parallelepipedi che, ignorando la forma 
curvilinea del lotto, sembrano scorrere sull’alto basa-
mento per delimitare una ampia piazza trasversale. 

Figura 02. Bottoni, Mucchi, Pucci. Progetto per la piazza delle 
Forze armate all’E42, 1937. Planimetria generale. Milano, APB.

Gli schizzi conservati presso l’Archivio Piero Bottoni 
di Milano (APB) testimoniano il graduale abbandono 
di soluzioni simmetriche a favore di una disposizione 
asimmetrica dei volumi intorno alla teca cubica tra-
sparente secondo alla grammatica neoplastica. Al di là 
delle convinzioni sulla superiorità urbanistica dei corpi 
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in linea rispetto ai blocchi chiusi (Bottoni 1936), il 
vocabolario compositivo trova i suoi riferimenti figu-
rativi (o meglio anti-figurativi) nelle sperimentazioni 
astrattiste delle avanguardie del decennio precedente. 
Si potrebbero tranquillamente citare a tale riguardo i 
Proun di Lizzisky, i Planiti di Malevic, le “figure ele-
mentari” e le “composizioni” di Van Doesburg cosi 
come le residenze unifamiliari di Mies van de Rohe. 
Proprio nel 1936 nel suo catalogo per la mostra Cu-
bism and Abstract Art presso il MoMA di New York, 
Alfred H. Barr, Jr. aveva associato la pianta per la casa 
di campagna in mattoni progettata da Mies van de 
Rohe a Ritmo di una Danza Russa dipinto da Van Do-
esburg nel 1918, fissando l’ascendenza artistica della 
sua architettura dal movimento De Stijl (Martins 2001, 
124). Anche Terragni elaborava composizioni di ret-
tangoli accostati –nella testata della sua villa sul lago 
(1932)– o sovrapposti –nella pianta della coeva Villa 
Bianca (1936-37). Analogie più sorprendenti si posso-
no trovare con le opere di Mario Radice, in particolare 
col grande plastico murale (Figura 03) per la Sala del 
Direttorio che l’artista comasco realizzò nella Casa del 
Fascio di Como tra il 1936 e il 1938 (Casero 2010) sul-
la base del precedente quadro Composizione C.F. 123 
B (1934): vista l’amicizia tra Terragni e Bottoni, che 
nel settembre del 1937 stavano completando i disegni 
per la Fiera di Milano, è plausibile ipotizzare una sua 
influenza diretta nella genesi della pianta della piazza.

Figura 03. Mario Radice, progetto di decorazione parietale della 
Sala de Direttorio nella Casa del Fascio di Como, 1936-38.

Bottoni adotta quindi un vocabolario di forme elemen-
tari per rispondere ad un programma monumentale te-
oricamente orientato alla retorica di regime. È sorpren-
dente la sua capacità di mantenere un carattere astratto 
e asciutto negli alzati degli edifici, rinunciando sia a 
versioni più o meno rivisitate degli ordini architetto-
nici sia al contributo della statuaria. Rispetto alle altre 
proposte di concorso in cui abbondano i gruppi sculto-
rei, qui colpisce la scarsità di opere figurative: c’è un 
bassorilievo sospeso nella teca e una statua equestre 

che chiude virtualmente il quarto lato della piazza, 
evocando atmosfere metafisiche alla De Chirico e sug-
gerendo la misura umana del complesso. È piuttosto la 
composizione di volumi architettonici a farsi scultura 
e pittura e il vero protagonista del progetto è lo spazio 
vuoto ossia la piazza.

La piazza non è una corte su cui gravitano gli edifici e 
gli uomini che li abitano ma uno spazio liberato dalle 
funzioni e perciò monumento e arte, come nella rigida 
concezione di Adolf Loos. Questo è confermato anche 
dalla scelta di orientare le generose vetrate degli edifici 
verso l’esterno del lotto, mantenendo verso l’interno 
solo strette feritoie che valorizzano il paramento mar-
moreo. “Ne nasce l’immagine di un luogo metafisico 
dove la solitaria persona dell’edificio del Regio eser-
cito può ergersi a mostrare, dietro velate trasparenze, 
il salone d’onore con il grande bassorilievo lapideo” 
(Consonni, Meneghetti e Tonon 1990, 95).

L’immagine della piazza

A dispetto delle attenzioni rivolte alle soluzioni inter-
ne dei tre edifici museali che meriterebbero un discor-
so a sé, la piazza è il tema centrale della proposta di 
Bottoni e soci per l’E42 e l’astrattismo sottinteso nel 
suo disegno influenza anche gli elaborati progettuali. 
Il modello suggerisce una lettura squisitamente scul-
torea del progetto, sia per la sua albertiana e monoli-
tica monocromaticità, sia per l’assenza di riferimenti 
di scala. L’astrazione percepibile dalle sue fotografie 
investe anche le tre prospettive di presentazione delle 
tavole 2 e 3 richieste dal bando, in virtù delle griglie 
dei paramenti marmorei lisci e della scarsità di ombre. 

A dispetto della richiesta del bando di adottare “punti 
di vista reali” e dei vari tentativi testimoniati dalle fo-
tografie e dagli schizzi sia a mano libera che costruiti 
geometricamente, la prospettiva lungo l’asse monu-
mentale è infine impostata da un punto elevato (Figura 
04) e il campo visivo ampliato oltre i 120°, per rivelare 
la piazza sulla destra e porre il complesso in relazio-
ne col paesaggio distante. La disposizione dei volumi 
sembra replicare il modello visivo panoramico costru-
ito da Canaletto in alcune vedute di Piazza San Marco, 
col volume della Sala d’Onore al posto del campanile 
a svolgere il ruolo di perno fra la piazza porticata e 
l’apertura verso la laguna. 

La scelta del punto di vista elevato è utile a mostra-
re la disposizione generale e l’articolazione del suolo 
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ma comporta il rischio di perdere la monumentalità 
apparente del complesso, oltre alla difficoltà di tro-
vare i complementi fotografici adatti. Così Bottoni 
rimpicciolisce le figure umane alla maniera degli 

incisori settecenteschi romani come Piranesi e Rossi-
ni per aumentare la scala apparente dell’architettura. 
L’altra prospettiva della piazza (Figura 06) suggerisce 
invece relazioni con le immagini delle città ideali rina-
scimentali. Il disegno dei suoi margini costruiti sembra 
pensato per parassitare l’abitudine dell’osservatore alle 
composizioni simmetriche. Come nella pratica grafica 
rinascimentale di presentare due soluzioni progettuali 
alternative rispetto all’asse dell’edificio (Carpiceci e 
Colonnese 2012), Bottoni sembra lasciare all’osserva-
tore il compito di specchiare e completare le due metà 
che compongono una ideale piazza simmetrica (Figura 
07). Se a questo sommiamo l’effetto straniante delle 
piccola parata di uomini in divisa ritagliati da una fo-
tografia, non possiamo che convenire con Consonni, 
quando scrive che “l’atmosfera che i disegni restitui-
scono è quella di un luogo fuori dalla storia” (Conson-
ni, Meneghetti e Tonon 1990, 95).

Figura 07. Fotomontaggi simmetrici 
della prospettiva della piazza delle Forze 
armate (elaborazioni di F. Colonnese).

Figura 04. Bottoni, Mucchi, Pucci. Progetto per la 
piazza delle Forze armate all’E42, 1937. Prospettiva 

lungo l’asse monumentale. Milano, APB.

Figura 05. Antonio Canal detto il Canaletto, Veduta di Piazza 
San Marco, 1752. Wadsworth Atheneum, Hartford, CN.

Figura 06. Bottoni, Mucchi, Pucci. Progetto per la 
piazza delle Forze armate all’E42, 1937. Prospettiva 

della piazza trasversale. Milano, APB.
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Collage, montaggio, rappresentazione

Come è evidente da queste letture, il progetto di Bot-
toni, Mucchi e Pucci è estremamente complesso e si 
presta a molteplici interpretazioni. La critica ha messo 
in risalto come tutta l’architettura di Bottoni si sia anda-
ta formando attorno all’oscillazione tra le due polarità 
della pittura e della scultura, che “agiscono come me-
dium della sensibilità e dell’immaginazione figurativa e 
spaziale” (Consonni, Meneghetti e Tonon 1990, 51). La 
tensione che in questo progetto si percepisce tra scultura 
e pittura, è presente anche in molti altri aspetti e nasce 
dalla necessità di dover rispondere sul piano retorico 
e monumentale alle gerarchie urbane e al programma 
simbolico, con una piazza come architettura-scultura di 
matrice astratta dalle sottili valenze pittoriche. 

Si pensi, ad esempio, alla delicata questione dei per-
corsi. Avvicinandosi lungo il viale l’osservatore coglie 
solo la teca sopra al basamento, posta lungo l’asse mo-
numentale, come da esplicita richiesta del bando. Al 
limitare del lotto i due corpi lineari dell’aeronautica e 
della marina annunciano non solo le loro dimensioni 
fondamentali ma anche l’ampiezza e la profondità del 
lotto. Si sale lungo lo scalone trionfale con lo sguar-
do fisso verso la cella trasparente in controluce. Poco 
prima di giungere in cima appare la piazza che invita 
ad una rotazione dello sguardo fino ad inquadrare la 
statua equestre sullo sfondo delle colline lontane. La 
ruote processionnelle è ambiguamente contraddetta 
non solo dalla piazza trasversale ma anche dall’intrec-
cio di percorsi secondari pedonali e carrabili (Figura 
08) che garantiscono continue sorprese ed incoraggia-
no l’esplorazione corporea. La configurazione dei vo-
lumi impedisce allo sguardo di perdersi all’orizzonte 
ma riflessi del paesaggio lontano penetrano il portico 
tetrastilo di pilotis che sorregge la quinta di fondo e 
illuminano la il lungo prospetto dell’edificio della ma-
rina. È necessaria una nuova leggera “rampa d’onore” 
che conduce verso l’ingresso della sala per distogliere 
lo sguardo dalla piazza e reindirizzarlo in alto verso la 
“grandissima vetrata in parte trasparente, in parte isto-
riata a colori attraverso la quale si intravede all’interno 
una grande composizione scultorea ideata in un unica 
concezione artistica con le figure della vetrata e fusa 
con esse” (Bottoni, Mucchi e Pucci 1938).

Nella attenzione al progressivo disvelamento di mete 
e percorsi si percepisce l’influenza di Le Corbusier 
e del concetto di promenade architecturale, che im-
plica l’idea di montage che lo svizzero aveva eredi-
tato da Choisy e perfezionato in termini editoriali e 

cinematografici grazie ai film e agli scritti di Eisenstein 
(Bois e Glenny 1989). Nel disegno dei volumi architet-
tonici e nei criteri di rappresentazione Bottoni sembra 
avvicinarsi invece al lavoro di Mies van de Rohe. A 
partire dal padiglione tedesco del 1929, Mies aveva 
iniziato a combinare strutture metalliche industriali, 
lastre di marmo ornamentali e sculture, spingendo la 
sua architettura verso una forma di opera aperta che 
richiedeva una percezione attiva e cinematica dell’os-
servatore; parallelamente egli stava sviluppando un 

Figura 08. Analisi della planimetria generale: A. Edifici 
dell’esercito (nero), marina (grigio) e aeronautica 
(grigio chiaro); B. Percorsi di accesso alla piazza 
ribassata; C. Cono visivo principale (90°) e opere 

d’arte; D. Collage (disegni di F. Colonnese).
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tipo di photo-collage con inserti fotografici di materia-
li, mobili, opere e paesaggi incollati su disegni a matita 
o penna, utile ad esplicitare la sua idea di architettura 
come giustapposizione di piani, objet trouvé e paesag-
gio. In questa ricerca Mies perseguiva una originale 
sintesi tra le figure elementari teorizzate da De Stijl e 
gli objet trouvé cari a Dada. “Dove gli Espressionisti 
avevano teorizzato strumenti artistici puri –colori puri, 
linee e piani– come precondizione per l’arte, i Dadaisti 
accettavano l’objet trouvé come materia prima” (Mar-
tins 2001, 113) e non perseguivano una sintesi tra le 
forze, una qualche nuova unità formale ma un ambien-
te frammentato e analitico, la cui percezione richiede-
va una continua ed attiva” negoziazione tra soggetto 
e oggetto tra organismo e ambiente” (Martins 2001, 
112). 

Figura 09. Bottoni, Mucchi, Pucci. Progetto 
per la piazza delle Forze armate all’E42, 1937. 
Prospettiva del salone d’onore. Milano, APB.

Conclusioni

L’aspetto più interessante della proposta di Bottoni, 
Mucchi e Pucci per l’E42 è che la spiccata qualità cri-
tica rispetto al contesto urbanistico, programmatico e 
perfino politico si esplicita attraverso una chiave co-
mune, che è quella del collage e del montaggio. L’ar-
chitettura sorge da una pianta che è un quadro astrat-
to, una sorta di papier collée composto da frammenti 
geometrici e figurativi che evocano una unità latente, 
più mentale che fisica. Sia la piazza che gli edifici che 
la recintano appaiono distanti dalle aspettative retori-
che e classicistiche del regime, offrendosi invece come 
luogo di rigenerazione sensoriale, come piattaforma 
per rinegoziare il rapporto con l’orizzonte e riscoprire 
il paesaggio distante, anche attraverso le vetrate delle 
gallerie espositive.

Anche nelle rappresentazioni il collage appare declina-
to in chiave critica, tattile più che ottica. Non ci sono le 
folle moltiplicate fotograficamente e osannanti il duce 
che troviamo in altri progetti più “allineati” ma poche 
figure in divisa ritagliate da fotografie che non sembra-
no condividere il tempo e lo spazio inscenati dall’archi-
tettura. Come nella citata prospettiva dell’amico Cor-
nelis Van Esteren, le loro pose meccaniche appaiono 
“fuori posto”, come objet trouvée legati ad un presente 
posticcio e fuori sintonia rispetto all’atopica piazza che 
li ospita. Questi collage sono elaborati da un artista che, 
sebbene avesse accolto i germi riformatori del primo 
Fascismo, era di vocazione comunista. Essi inevitabil-
mente registrano “la sofferenza di chi è portatore di una 
tensione ideale di trasformazione sociale che il corso 
degli eventi dimostra essere stata mal riposta (a portare 
una ulteriore conferma giungono di li a poco le sanzioni 
contro gli ebrei che colpiscono direttamente la famiglia 
di Bottoni nella persona della madre)” (Consonni, Me-
neghetti e Tonon 1990, 95). Non è un caso che già nel 
1941, in occasione della pubblicazione del progetto sul 
numero di Casabella 158 dedicato alle “occasioni per-
dute” dall’architettura italiana, sotto la pianta appaia la 
prospettiva della piazza, opportunamente epurata delle 
figure dei militi in marcia.

Negli anni della guerra le figure umane spariscono 
dalle prospettive di Piero Bottoni, quasi fosse venuta 
meno la stessa fiducia nell’uomo. Le sue prospettive 
restano spesso disabitate o attraversate da figure ridot-
te a macchie dipinte o graffiate a matita, non troppo 
diversamente dai “fantasmi” disegnati da Mies sulle 

Figura 10. Bottoni. Progetto di palazzi in Piazza Fontana, 
1952-55. Collage prospettico (part.). Milano, APB.
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prospettive per gli edifici del MIT del 1944, “che 
esistono e non esistono allo stesso tempo” (Espuelas 
2004, 64). L’uomo è riammesso nei disegni di Bot-
toni solo anni dopo la fine del conflitto, nelle figure 
fotografiche degli anziani collocati in primo piano nel 
fotomontaggio prospettico di piazza Fontana a Milano 
(1952-55) o nelle statue dei suoi celebri monumenti ai 
caduti, in particolare nel celebre ossario dei partigiani 
alla Certosa di Bologna (1954-59), a sancire una sof-
ferta riconciliazione con l’umanità.
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